
Ministro per lo Sport e i Giovani 

ACCORDO INTERISTITUZIONALE 

tra 

IL MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI, Dott. Andrea Abodi, (di seguito 

Ministro), con sede legale in Roma, Largo Pietro di Brazzà, n.86, domiciliato per 

la carica presso la suindicata sede 

e 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DELL'ECONOMIA E DEL LAVORO (di 

seguito denominato CNEL) con sede legale in Roma, viale David Lubin, n. 2, 

nella persona del Presidente, Prof. Renato Brunetta, domiciliato per la carica 

presso la suindicata sede 

PREMESSO CHE: 

il Ministro per lo Sport e i Giovani è stato delegato dal Presidente del 

Consiglio dei Ministri con DPCM del 12.11.2022 ad esercitare, tra l'altro, le 

funzioni di programmazione, indirizzo e coordinamento di tutte le iniziative 

in materia di sport e di professioni sportive; sviluppo e promozione, delle 

attività di prevenzione del doping e della violenza nello sport; la 

concertazione e la definizione degli indirizzi di governance in materia di 
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sport; adesione ai valori dello sport; cooperazione con le istituzioni 

dell'Unione europea nelle fasi ascendente e discendente; 

il Ministro è, altresì, delegato ad esercitare le funzioni nelle materie 

concernenti le politiche giovanili e il servizio civile universale in ogni ambito, 

con particolare riguardo alla promozione del diritto dei giovani alla 

formazione culturale e professionale e all'inserimento nella vita sociale, 

anche attraverso interventi volti ad agevolare la realizzazione del diritto dei 

giovani all'abitazione, nonché a facilitare l'accesso al credito per l'acquisto e 

l'utilizzo di beni e servizi; 

nell'esercizio delle funzioni il Ministro è delegato a: nommare esperti, 

consulenti, a costituire organi di studio, commissioni e gruppi di lavoro; 

curare il coordinamento tra le amministrazioni competenti per l'attuazione 

dei progetti nazionali e locali, nonché tra gli organismi nazionali operanti 

nelle materie oggetto della delega. 

il CNEL è organo di rilievo costituzionale che ha, tra le altre, la funzione di 

prestare consulenza al Parlamento e al Governo nelle materie economiche e 

sociali, ai sensi dell'articolo 99 della Costituzione; 

il CNEL è un organo di natura rappresentativa delle forze datoriali, sindacali 

e del terzo settore, e svolge attività di analisi, confronto e condivisione di 

studi, ricerche e progetti; 

Il Ministro per lo Sport e i Giovani e il CNEL hanno manifestato la volontà 

di avviare una collaborazione finalizzata ad accrescere le attività di studio, 

supporto tecnico specialistico, analisi e proposta legislativa in relazione alle 

seguenti tematiche: politiche giovanili, con particolare riguardo alle forme di 

aggregazione e agli strumenti di partecipazione delle giovani generazioni ai 

processi decisionali locali e nazionali e alla Piattaforma digitale Giovani 2030; 

servizio civile universale, anche con riferimento al tema dello sviluppo delle 
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forme di collaborazione con il terzo settore e l'associazionismo giovanile e 

sportivo; attività di promozione sportiva, sia attraverso l'analisi e la 

modellizzazione delle attività fisiche adattate quale strumento di cura e 

supporto alle persone con patologie croniche stabilizzate, che mediante la 

definizione di un livello essenziale di accesso allo sport di base per target 

svantaggiati e famiglie numerose, individuando strumenti integrati di 

sostegno finanziario da parte delle amministrazioni centrali e dal sistema 

degli enti locali; monitoraggio della riforma del lavoro sportivo, mediante la 

partecipazione e il supporto tecnico scientifico del CNEL all'istituendo 

Osservatorio presso il Dipartimento per lo Sport; 

TUTTO CIO' PREMESSO 

LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE: 

1. il Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro, nell'ambito delle 

competenze e delle funzioni attribuite dall'art. 99 della Costituzione e con 

riferimento alle finalità e di cui alla legge 30 dicembre 1986, n. 936 recante 

"Norme sul Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro" e s.m.i. assume il 

compito di assicurare consulenza e supporto tecnico al Ministro per lo Sport 

e i Giovani sulle materie e gli ambiti settoriali ad esso conferiti dalla 

normativa vigente; 

2. tale compito sarà svolto anche con la partecipazione delle forze economiche 

e sociali rappresentative e delle loro componenti giovanili e mira alla 

identificazione delle esigenze degli operatori economici e sociali e delle 

rappresentanze giovanili; 

3. la collaborazione è orientata, tra l'altro, a raccogliere informazioni di 

contesto aggiuntive e complementari rispetto a quelle già a disposizione 
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delle Amministrazioni e a sollecitare la partecipazione attiva delle forze 

economiche e sociali più rappresentative, con particolare riferimento alle 

componenti giovanili, favorendo l'adozione di scelte informate e condivise 

e potenziando l'efficacia degli interventi; 

4. sul terna delle forme di aggregazione e agli strumenti di partecipazione delle 

giovani generazioni ai processi decisionali locali e nazionali l'obiettivo 

comune, partendo dalle pregresse esperienze del CNEL in materia, 

dapprima con la "Consulta Giovani" e più recentemente nel 2022 con una 

consultazione pubblica, verram1O realizzate a tal fine attività di analisi delle 

attuali forme e strumenti di partecipazione dei giovani ai processi 

decisionali e definito un modello integrato di partecipazione attraverso 

l'interlocuzione sistematica con tutti gli stakeholder di riferimento; 

5. con riguardo alla promozione di una migliore qualità della vita attraverso la 

pratica sportiva, il Ministro e il CNEL intendono costituire un gruppo di 

lavoro finalizzato all'analisi ed al monitoraggio della diffusione 

dell'esercizio fisico per la prevenzione e il contrasto delle patologie croniche 

stabilizzate; 

6. rispetto alla definizione di un livello essenziale di accesso allo sport di base 

per target svantaggiati e famiglie numerose, si intende promuovere una 

raccolta delle buone pratiche già realizzate a livello locale e regionale, 

valutandone l'efficacia, la replicabilità e la sostenibilità economico­

finanziaria nell'ottica di pervenire ad una eventuale modellizzazione e della 

sua applicazione progressiva ed uniforme; 

7. in relazione all'entrata in vigore della nuova normativa in materia di lavoro 

sportivo, avuto riguardo al ruolo istituzionalmente attribuito al CNEL anche 

con riferimento all'archivio nazionale dei contratti collettivi di lavoro, 

previsto all'articolo 17 della legge 30 dicembre 1986, n. 936,verrà costituito 

un apposito gruppo di lavoro composto da dipendenti o esperti del CNEL e 
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del Dipartimento per lo Sport, con l'obiettivo di offrire, anche con 

riferimento al tema delle nuove professioni sportive, adeguato supporto 

tecnico-scientifico nell'ambito dell'istituendo Osservatorio del lavoro 

sportivo presso il Dipartimento in oggetto; 

8. rientra infine tra gli obiettivi del presente accordo l'individuazione di eventi 

di comune interesse da inserire nel programma degli Anniversari nazionali 

di competenza del Ministro su ambiti tematici di intervento del CNEL; 

9. le attività svolte nell'ambito del presente accordo e le relative risultanze 

documentali potranno, di comune accordo, confluire nella Relazione 

annuale sui livelli e la qualità dei servizi erogati dalle pubbliche 

amministrazioni centrali e locali alle imprese e ai cittadini, di cui il CNEL è 

soggetto titolare in attuazione della legge n. 15/2009; 

10. al fine di assicurare l'efficace avvio di tali attività di supporto, il Ministro 

definirà, d'intesa con il CNEL, una "agenda" di temi economici e sociali da 

attuare, oggetto di iniziale definizione e di periodico aggiornamento, nonché 

la relativa proposta di programma per l'ordinato svolgimento delle attività; 

11. definita di comune intesa la programmazione delle attività, il CNEL attiverà 

i necessari Gruppi di lavoro tematici, composti da rappresentanti del CNEL 

e dei Dipartimenti, al fine di consentire la preparazione e l'adozione di 

iniziative e provvedimenti di competenza. Ai gruppi di lavoro potranno 

partecipare anche soggetti esterni in qualità di esperti su tematiche di 

interesse. 

12. il CNEL e i Dipartimenti interessati, nello svolgimento delle attività di cui al 

presente Accordo, si avvarranno di risorse proprie, ivi compresi esperti di 

comprovata esperienza. 

13. ai fini dell'attuazione del presente accordo, dal quale non dovranno 

discendere, in ogni caso, nuovi o maggiori oneri per le Parti, potranno essere 

sottoscritti e stipulati dalle competenti strutture amministrative 
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dipartimentali e dal CNEL, appositi protocolli di intesa in conformità alla 

normativa vigente. 

14. il presente accordo rimane in vigore per tutta la durata del Governo in carica; 

ciascuna delle Parti può richiederne la risoluzione anticipata previa formale 

comunicazione all'altra Parte. 

Roma, 

Il Ministro per lo Sport e i giovani 

ndreaABODI 
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